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Un'indagine del Credito fondiario sulle distorsioni del mercato abitativo UNA IMPORTANTE CONQUISTA UOPO LUNGHI ANNI DI LOTTE 

Case di IlISSO e diti COSti Come aumenteranno le pensioni 
hanno inceppato l'edilizia i n base a l l a ^ a n c i o a i salari 
Un milione al metro quadro il prezzo di un'area nel e entro urbano - L'abusivismo e la domanda insoddisfatta 
di alloggi popolari - Il fenomeno della « seconda casa » - La battaglia in Parlamento per il rilancio del settore 

Necessario tramutare l'accordo in legge ed estenderlo a tutte le altre categorie di lavoratori — « Creato » un punto di 
scala mobile — Ogni anno i minimi dovranno essere pari al 27,75 per cento del salario medio degli operai dell'industria 
L'intesa prevede anche un aumento di L. 13.000 (complessive) per i trattamenti al di sotto delle 100.000 lire mensili 

S il!"< il ! / ,t r* - i.j meno ,| 
movimeli. > OI>-I\IIO h«t i.itto 
v u o l i O'-n ti Mill'.in i!'s' di'! 
'n s tu,i/\un«> ivo-uMii <• i <U l s< l-
t 'vn o tlis.i' suo « distorsion. * 
*u* iHa'.ili, i 't iin.i to i r c r ^ n / a 
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ta *• KLIIIO [Venos i pohi-ehe da 
p r o p o t . o . I.'ultimo e ^ m p i o \ f 
t\c d.il * Croci, ui l'onci ar.o >. 
imo doi pniK- ;>.ih stant i opf 
ranti no! n i n o immobiliare, t,vu« 
hfl pubblicato una i n d a r n o del 
moscato edilizio nel u-ienn.o "Il 
'74. sciiuìaf;1 anelo n 'nodo dot-
tfiffl.ato 16 Lia 111 i m ^ o n iM 
tA italiane 
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ti ' i meni . , ' add i , " i i 1U .i-M 
ab.t i/ioni, p.u [ ,d i,{ 7 i . u/i'i 
vxio p upr u sul IIU *.ato II <<• 
noiitono o [urt Lolaniiento , iai 
tu a Mi ' ino, {.i«i<,\.t, Eìo'o^n.i 
F 'ofi/.o o Koma l rri «rati parto 
dol |Mti inioino od 1 / o. d inquo, 
ha una f in/ onc solo s x v u l a 
ti\ i 

VY c i u c o , nu ud1 ehe tipo d 
C,IM> bisogna co- trun'o, ciualo 
i " / ' i o ur^cnto n lanc aro 
II i (|']o-.to puu'o di \ tst i, fui 
damino di I f u 
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1 >>o una eunipro-.sion' o n 
mono un lonton monto dei cos'i 
di r rodu/ otio *> M r| ia,o tn ^lio 
re contenimontn ci. tali costi 
«, io il r.l m e o cloll'edili/ui pub 
b ina o popolai'*' che o x T a su 
a* ' o r espropri ite, C'ii'iidi ai 
p i r t e sKra^ate dalla rendita, e 
produce tipoloi^o edili/ e ba> i-
te s j concfvuxii più ra/.ionili. 
moderne ed anche p ù efficenti 
che non la palazzina o la vil-
lot'a con jC.ardino0 

1/indagine mostra una dn.a-
m.ca dei pivz.zi dello aree fab 
brionbili che va^^aintono « li-
\e!U da amatore »; nei p r m c -
pah centri urbani si nriUiun-
«ono e MI su pò rimo punte di un 
milione di lire a metro quadro, 
mentre 1 i niodia oscilla intorno 
MW» 600 700 mila lire, abbassan 
dosi solo noi mercato dell 'usato 
*"• 'ti quello del'o ^ore decisa-
ind i te periferiche \ 

Questa stess.t s»,nta ins o-
r>>e nl'a domanda insoddisfatta 
d' caso accessibili ^ allo radici 
dell 'abusivismo, cii\ent*ito * una 
nttivitA di grand: d monvoru e 
mduhtnalmente organizzata, n 
o 'ferta precostitMita (il patri­
monio edilizio abusivo a Roma 
* valutato nttorno ai 400 mila 
vanii •>. \nche ni MIO inte-no, 
'n questi anni di sfrenata mila-
rione ii t> avuta una lievita/io-
no dei costi delle ureo ma il 
lo-o valore r imane nctt imontc 
al di ^otto di quello del me:*-
e ito Iemale: tempro a Roma 
H' e p a c a t i dalle l 000 lire ni 
metro q'iadro ne! *U9 '70 alV 
12 13 000 lire nel '7,ì e alle 20 
mila lire nel '74 

\Il 'abusi\ ismo « per neccssN 
tft >, si accompagna quello S;K-
cu la ta o prest ino soprattut to 
nello a"«x> turisticho o nello 
Orfnipajjne; un fenomeno cresciu­
to con l 'espandersi del mercato 
della « -ioconda casa •>, accele­
ratosi e ( onsolidatosi soprat­
tutto nel '7.Ì-TJ, in relazione ad 
lina p u mtons i douumda eli ca­
se ernie * boni rifusi o *, por 
•nvestu'e . r .panni mettendoli 
al ripago clall'infiazione Ciò ha 
t'on'U.Titilo, almeno por alcuni 
I W M , di tamponare la so\ ra-
produzione di e<Ul.z..a di qua­
lità elevata che ha c a i a t t c r z -
rato quasi tutta l'offerta di case 
A cavallo tra l 'autunno '73 e 
!* pr imavera del '74. T ittavia 
non poteva esso re una soluziotio. 
Cosi, nei prim. mesi dell 'anno 
scorso si e avuta una brusca 
caduta della d o n n n d i — an­
che di qnosto tipo — mantenu­
tasi fino a q lei per odo icnipre 
super ore airot'ler*a, La p-o-
riuz/one, qu't 'di, ha comincialo 
li cadere sen-ibi 'monto. Si ->ono 
r dotti Sii nl'otftii olferti in af­
fitto e anche quelli offe:ti m 
vefid.ta. 

[n .oce — f *i«<i è una con­
traddizione — sono aunien'Tto 
0. per lo meno, si sono mante­
nute costanti le ab.Ui/ioni non 
occupate e nepp ire offerte sul 

Raddoppiato 
il {otturato 

della SIR 

nu ilo di fi. o ila portando 
avant \AÌ S (KIL-'O ti t|iiesli a o • 
ni e pas.sa*o dal * paese reale * 
a quello <r lesale in P.irlamen-
to fimo -a stanno discutendo i 
projMti dt \c\iìtv preseìitat d il 
governo Comunisti e social1 vii 
si ba' tono i on po^ z on. u n t a " * ' 
p i " mod !' (. i»o p-oìondainent*' 
I*' niiVite del «ov*'t*no. Li KLC 
e 1 t rVdora/mne CCÌIU CISL e 
L IL. hanno espresso ancora 
ni: i, [K>s1/a*n convergenti. In 
si'de ci coiìm ssa»ne. alcuni pri­
mi r SUIUILI sono stati ottenuti. 
S f a t t i di sp .n i i ce ultenor 
mento [x-rc IÙ non passi il cri­
terio che con i denari pubblici 
si vada ancora a finanziare 
rendita e s|>rculaz,ione oiiro che 
uno sperpero, sa i*ebbt* OM\ un 
«rav iss.ino errore di [whtica 
economica. 

s. ci. 

La battaglia da anni condotta dal sindacato per l'ag 
— per ora nel settore INPS (ex lavoratori dipendenti) e 
tato complessivo di grande rilievo. Come trent'annl fa, qua 
(illesa elei s i l u r i di 11 onte ai continui r iheat i del costo dell 
pol i t ica, le pensioni infat t i da lat to puramente assistenziale (<o 
tuo li.inno ni lei mal» i sindacati - - in una ppucvionc nel 
r iorc, decisivo avanza mento 

gancio dello pensioni alla dinamico salariale si è conclusa 
p^r i dipendenti pubblici — pos, ti vomente e con un risul 

ndo i lavoratori conquistarono la « scala mobile » a parziale 
a \ ila ani ho questa \o l la si (> p.p 'aio di un i ;:i ,eide < nnqu «<n 
me è [ter tu l l i i paeM cap i ta l i sm i ! si sono u,i fo imal* - '''>-

tenipo della re lnbuz inre. r ea l i / / omo <m que-'o un ulte 

IN ASSEMBLEA A FIUMICINO Duemila lavoratori degli Im­
pianti fissi si sono riuniti in 

assemblea Ieri all'aeroporto di Fiumicino durante lo sciopero di 4 ore In tutti I reparti. La 
manifestazione rientra nel quadro delle azioni di lotta decisa dal sindacato per II contrailo 
unico e la riforma del settore. SI tratta di sei ore di sciopero articolato entro il 1. maggio, 

j alle quali si aggiungono 4 ore di sciopero nazionale per tutto 11 settore per il 1. maggio. 

de l l a n l o r m n del 19(19 
L'accendo iaj, rR.unto il 4 

apr i le hcorso con il m i n i s t r o 
Toros e che o r a dovrà, essere 
t r a m u t a t o in IcRge de l lo S t a 
t o p r e v e d e a n c h e — a p a r t i ­
r e d a l p r i m o g e n n a i o iQVfi — 
u n a u m e n t o di L. 13 000 m e n ­
sili (compless ive , cioè com­
prens ive degli a u m e n t i a\ii 
e r o s a t i p e r e f fe t to de l la « sen-
la mobi le » da l genna io scor­
so) p e r t u t t e le p e n d o n i al 
di s o n o del le 100 nubi lire 
mons.I i . Ma la p a r t e p.u hi* 
gnl l i cn t lva de l l ' i n t e ra .sta, co 
m e a b b i a m o d e t t o , nel mec­
c a n i s m o di agganc io a l la di­
n a m i c a s a l a r i a l e 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le pen­
s ion i a l m i n i m o li d a t i c h e ri­
f e r i r e m o si r i f e r i scono solo a 
que l le I N P S ) , l 'accordo preve­
de che , d a l p r i m o genna io 1976, 
esse Mano a n n u a l m e n t e ed au­
t o m a t i c a m e n t e r i v a l u t a t e , i n 
m o d o d a essere ogni v nno 
p a r i al 27,75 pe r c e n t o de l la 
r e t r ibuz ione m e d i a degli ope­
ra i de l l ' i ndus t r i a P e r q u e s t o , 
il m i n i m o di pens ione v e r r à 
r i c a v a t o a g g i u n g e n d o a quel­
lo d i L. 42.950, s t ab i l i to nel 
1974, gli a u m e n t i p e r c e n t u a l i 
c h e si v e r i f i c h e r a n n o a n n u a l ­
m e n t e ne i sa la r i m i n i m i con­
t r a t t u a l i , s ia p e r e f fe t to degl i 
a u m e n t i dovu t i a l la cont in­
genza c h e al r i n n o v i c o n t r a t ­
tua l i . I n base a ques t i d a t i , 
si preve/lo il .seguente «inda* 

m e n ' o de! 
simi nnn. 

p : i 

a n n o 1976: t„ 
u n n o 1977: I,. 
a n n o 1978: L. 

«3.B50 
71.750 
89.GO0 

Il governo lo deciderebbe nei prossimi giorni 

IMMINENTE IL RINCARO DEI CONCIMI? 
Si sostiene ora assurdamente che per por re fine alle massicce esportazioni sarebbe necessario 
aumentare i prezzi — I comunisti chiedono di stroncare ogni manovra di imboscamento 

poiSM i . n , ) K - i '!•'• i <; i 
,*:tt\ ii.i coV-n i ' ' ' 'n 

cu l.iun.mti iì !'>.( [>' • ̂ <i' . 'i i 
rt\V.'/V<ito no! 1)71 un t .Uur<'u 
(t, 5<J1 m.l i in l (li Ino i-on'io 
ì 27D rmh.irtli del. 'unno picce-
dente. L'onentarnento eie.', i pru-
duzione è prec ah n'einenl ' ' LU 
morcnto esterne, con lini) tini cr­
i i di Ciiìort i/ ocii 1/ ul'le su'eii 
dlbi'e > e stj ' i) di ">" nuli U'd, il! 
hre . I! c.ip.MV line^t ' lo ckl' 
*tir;i:w SIR >i i ••i"K,nmo -IMI) 
ni l(.i[ih d' ! "e n i * *' ito tn 
n U) "l ni!--!!! i !»' i io ni' i I'U' I i 

li mel i i .iu'« co'.iM d i' o p-esh 
Sl.l'n 
AI IL ' I . 
e-iipp 

,i SIK conio cl'l ^ 
doli i i Inni u i . V. I i 

n. PONMI>I'I ufi*" 1K • i .l 'iin^ 
dallo ht.uo piu"o^ o e io 
•iimin.iro l.i p 'npi, , t tjo:il cn 
pi-eruL'or: oc . 

Il nuovo pes .mto r l n e . n o 
del f e r t i l l / r a n t l , eli cu i abb .a -
m o p a r l a t o a l cun i Klornl o r 
sono , viene ciato ora per im­
m i n e n t e S e c o n d o a l c u n e fon-
t . ti C I P a v r e b b e t j t t o ose-
U'-urc^ a c c e r t a m e n t i p rev .o t 
mac;?iorl Impian t i p rodu t t i v i 
de ' .settore, a c c e r t a n d o c h e li 
co.sto dei concimi ch imic i n o n 
:>uix>rc'rebbe il li.2 por c e n t o 
dì Inc idenza sul p r o d o t t o lor­
d o de l l ' ag r i co l t u r a e che , di 
f ronte ul f a t t o che es i s tono 
t e n o m e n i d i .speculazione ba­
saci su l la e s po r t a z ione , occor­
r e r ebbe ora a u m e n t a r e i 
p rcv / l . 

L ' Incredibi le tesi e m Kia .sta-
i t a a t fncc . a t a da l min i s t r i de l . 
i l ' I n d u s t r i a e del l 'Azr lcol tu-

ra l quiill, al t e r m i n o di un 
I loro col loquio a v e v a n o ali-
. n u n c c t o ctie id pre'/zl c a In 

vigore Incorasryiano e-. |xn' t t /!o-
ni ne l l ' a rea del la CKKi, d a ' a 

t l.i d ' i p n r . t a de i p re /? i In vi-
I trore In I t a l i a e ne;;ll a l t r i 
I paesi delift c o m u n i t à , «anche 

q u a n d o non sono e f f e t t u a t e 
i d a ' l e soc 'et i i p r o d u t t r i c i al le 
) qua l i non è consen t i t o op-
1 por.sl». 

S u l l a .ste.s.n.i fa'sa:lc,'a, un 
foglio c o n f i n d u s t r i a l e ha re­
c e n t e m e n t e sc r . t t o che i le-
nomen l speculatii .1 — colle-

I cri". aU'e . spor ta / lonc e a ' i a 
- consecruento s p a r i / o n e de 1 ler-
] t i l l / / a n t i .sul m e r c a t o i t a l i ano 
1 — <<po>.sono es te ro e l i i cace-

ncen 'e c o m b a ' t u t l solo a t t r \ -
I v e r ' o un i d o r t i a m » n t o del 
I prezzi Interni a quelli es ter i» 
| Come si vede, s i a m o a l ' a 

a b o r r a / i n n o Di fronte a ' i a 
s iK ' tu laz ioue de 'M e portiVo-
il . che p e r a l t r o n e s s u n o o a 

! n o m i n a r e , un / le l i e i ^ n s a r e al 
j la op!X)itunlt . i — e noe. .T.N *A 

— di con t ro l l a r e 11 loro ope­
r a to , si p r o s p e t t a u r ' r a m e n -

i t e un acle^uarnonto de l prò/.-
I .•! I ta l ian i a quel'.! in ri t to 
! . u.le a l t r e piazze de l la CHE. 
! Ne, d ' a l t r a pa r to ci si preoc-

cu w di d i m o s t r a r e cho I nu-
p.iopio dei prezzi dei conci-
mi pos a e^^ore In q u a l c h e 

| m o d o c o " e : i t o a: ' os", di 
! p : n d i i ' uni ' S ' a ' i ' l o .1 le i idi-

^ci 'V onl d. i in sn )i'.i. l ' if.i ' ' ' . , 
I i 'oc i.c . il. I CIP a . ' - h b o ' o 
i so t a n t o i ' e c a t o . ho 1 , 'v'i 
i clo'^' i dei p " i v i d ' l h l ' i z-

' ! l " t t s'I ' l ' I . l - ' I l K l l M ' i ' l l 
I W conto-i il i e n t r o 1. Ì J por 
| conto Q u a n t o al costi leal i 

p e r la t a b b r l o a z . o n e d»l P 'o-
i d o t t o n e p p tr< un a< c e r n o . 
1 r.a i idlment 'f inza ' -1 spio. 

era. e d u l m e n t e , col eompoi ta-
! m o n t o del C o m i t a t o mi e ni • 

• ' ì t o n a ' . prezzi n m a t e ! i l. 
I V l l'ICOld.ltO B. " l'I l i d o i he 
| lo sto-. '1 C I P si e 1 I l ' .lto 
| - - e i q 1 i l , lo '1 l'I l cc.'-t 
. PJ.I l 1.1' It l' si - l! IO' e. 

,»l,i e il 'l'i b u m e 
I . ' r a t . o eli ! I.iz'i) l i 
| • -. ' et .1 1V' a r r 
l p io ' . ' l eli I ' OIK un il' - 1 la 1 
\ lo -coi ..i in n di o t t o l v e So 
I vor . ins n 'o . C I P non a \ i " u 

e n o n h a alcunché*- d a nn-
s c o n d e r e , que i d o c u m e n t i «hi-
•stiflcattvl a v r e b b e dovu to con-
.vernarli sen/«i a l c u n t i m o r e . 
Que . lo e r a . anz i , l 'un ico mo­
d o pe r d i m o s t r a r e c h e . accor­
d a n d o 1 r i n c a r i d i o t t o b r e , 
si e r a a n i t o ne l la m a n i e r a p iù 
c o r r e t t a . E non si può c e r t o 
r i t e n e r e c h e ti C I P a b b i a agi­
to c o m e ha a s - t o pe r u n a 
quals .as l Incomorens .b i l e ra­
giono di p r inc ip io . 

L 'unico p r inc ip io che con­
t a in q u e s t o caso e quel lo 
de l l a l ea l t à e de l l a eorrctt.cz.-
za, p e r c h e I f a t t i si .sono e i a 
incar ica t i d i d i m o s t r a r e che 
un a u m e n t o del prez?l d e ! 
conc imi c o m p o r t a u n a r idu­
zione del loro Impiego e quin­
ci' un d a n n o c e r t o pe r la 
p roduz ione ag r i co la nazio­
na le . 

Q u a n t o a l l ' en t i t à del rin­
ca r i , ohe ne ' prò.*,Imi g iorni 
I «compe ten t i ocean i d i go­
verno i a n d r e b l ^ r o a decide­
r e n o n si e s a p u t o nul la d i 
p"cc!so SI sa . però , c h e l a 
Montocl son ha chies to un au­
m e n t o med .o de ' 53,3 pe r cen­
to e che l 'ANIC I E N I ) h a 
p r o s o e t t a t o l i n e a r i In raglo-
: v del 3-1.7 per c e n t o con pun­
te che sa lgono s ino ad o l t r e 
II s1!) per c e n t o 

SI t r a t t a ci, p r e t e s e Iper­
boliche cho, forse, q u a l c u n o 
h a 1 g o v e r n a n t i pen..a d i ac-
co-dicro anche se in p a r t e ri 
c!"no ' l s lonate M a il prob 'e-
ina di lonclo a n c h e per que­
llo, come poi tu t t 1 1 prezzi 
e per t u t t e le tar i f fe pubbli 
che , ò o r i m a n e que ' lo di un 
con t ro l l o d e m o c r a t i c o e pub-
bl 'co .sui costi rea. l ed accer-
' . i t i de l la p roduz ione e de l la 
commei 'c mi lz /az iono 

D ' a l t r onde , a p a r t e '1 fa t to 
che la r i ch ies t a clo'lc socie­
t à p r o d u t t r i c i non h a a l c u n a 
giù t . l l c . u lone a n c h e pe rche 
«non r i su l ta osservi s t . i to ne-
eli u l t ' m l t e m p i un a u m e n ­
to del le m a t e r i e p r i m o su ' 
m e r c a t o m t e r n tz.ionile » - - co­
me rlle' .a una In t e rpe l l anza 
p r o s e n ' a t a da l comunis t i a l la 
C i m e - i - - a p p a r e del t u t t o 
issill'do p i o f e n d e i e eli gì isti-

t i e n e eceu t an i r ' icar i col l a t 
lo e he 1 oie 'Zl 111 Italia «sa-
ìobho io n ' e r lo r l r . spe t to a 
qil".Il p r a t . c a t l in a l t r i paesi 
de l l ' a re i c o m u n ' t n n a » F ciò 
In q u a n t o — c o m e so t to l inea 
a n c o r a 1' n ' e r p e l l a n z a coirvi 
i n s t a — « n o t e . o l m o n t e Info 
rlorl s o l » in I tn ' l a ' livelli 
d r edd i to del p r o d u t t o r i agi i -

Il 2 maggio per quattro ore 

Sciopera il gruppo Montefibre 
per bloccare i piani padronali j 

Il consigl io d i amministrazione, intanto, r i f iuta il manten imento degl i ìm- I 
pegni - La r istrut turazione punta a monopol izzare il mercato interno 

1] v.oordin.tniciUu na/ iun . i le 
de l g r u p p o Mon te f ibre r iuni ­
tasi u R o m a 1n.slt*mc a l l a se-
KU'terlti del la PULC ha con­
s t a t a t o il c a r a t t e r e d r a m m a t i ­
co de l la condiz ione ope ra i a 
ne!K> az iende Monlef ibre ca 
r a t t e n z A i t a da l la ca.ssa mto-
^raz ione d a mesi e tor i o ra r i 
d a ze lo a :i2 o r e p e r c i rca 
r>000 l avo ra to r i . Il 90u« de i 
l avora to r i m ca;„sa . n t e g r a 
zione sono toncvnt raLi nelle 
u n i t a p r o d u t t i v e del Piemon­
te (Pa ì lanza . Vercell i , Ivrea» . 

Il c o o r d i n a m e n t o e la se 
Kre tena de l la FULC d . n a n / l a 
q u e s t a .situazione h a n n o p u n 
l u a ! . / / a t o che la so lu / . one del 
p rob l ema M o n t e l . b r c impone 
il m a n t e n i m e n t o del le produ­
zioni di l ib re eh .in lene m Pie­
m o n t e , la p a i a n / i a dei livel 
li occupa/- ,onah r icos t i tu i t i m 
base a l l ' accordo de l l ' apr i le 
'7,1. la i nacce t t ab i l i t à del pia 
no d . r i tonvcr .s ione p r o d u t t l 
\ a : e so no to dal g r u p p o , su 

pera mei ito a t e m p i ci e t e r m i 
n a t i pe r la ca.ssa i n t e g r a t o n e 
e il r i e n t r o d i t u t t i i lavora­
tor i nei t e m p i .stabiliti nel­
l ' accordo del .") m a r / o '7.*J 

Per ques t i o b a n t . v . '1 coor­
d i n a m e n t o dec ide la p rò 
i^ramma/aone di uno .sciopero 
di t u t t o il g r u p p o Monte! i -
b r e p e r il '2 m a ^ i o de l l a du­
r a t a di 4 o re , con la effe t tua­
zione c o n t e m p o r a n e a d! as­
semblee p e r m a n e n t i in t a t t e 
le az i ende Monte f ib re ; un in­
c o n t r o con le loiv.e pol ì t iche 
e sociali de l la r e s o n e Pie­
m o n t e a T o n n o , l ' a l l a ryamen 
to de l l ' az ione s indacalo a l1 

vello di t e r r i t o r i o ett mier -
ca tegor ia l e , l ' e same della .si­
tuaz ione comple.ss.va de l la 
Monte<l:.son nel convegno di 
g r u p p o c h e av rà luoyo a Ro 
ma il fi niaKK.o 

II e o o r d i n a m ' ' n t o i n v t a il 
KOverno t r a m i t e i mi iT^teru 
in te ressa to al m a n t e n i m e n t o 
d^U' impemio n ^ u n t o d i un 

Dairitalsider di Taranto 

I delegati dal prefetto 
contro i licenziamenti 

Dopo l.i protosto fissato un incontro per martedì 
Inut i le e provoo i to r io schieramento di polizia 

'il ni 

' i t i elo 

i-oli v quo!'t d 
ì ' T l i l i v a n t 

Quel .o che l 
fare, , ' in/u he a 
\ i a u m o n ' '. i' s 
n o \ re di ' m l w -
s e a r a r e ,1 le-. 
, ' iun . imcnto ti 
tomo>. 

i consumi de ! 

„'o\ei no (.\CKC 

j t o n / / a r e nuo 
ronca re lo ma-

e a m e n t o e -<as 
J .ire a p p r o v \ 1-
•' m e r c a t o In-

sir. se. 

! T A R A N T O . 21 
I 1 doleva'... de l l ' lu l . s ide i e 

d . t u t t e le d i t t e a ^ p a l l a t r t . i 
i do . l ' a t ea i n d u s U i a l e l i anno da 
I to vi ta s t a m a n e ad u n i r i -
' ne.s.ma aziono di lot ta p<T 
! ^ .unge re al la ì c o c i d- 1 p ro \ 
. \ od imen1o di ca>sn intonivi 
I / i o n e per i .ibi edili e i>jr ol 
' t ene io 1' net ì t i o con il : n \ c t 

no ..Ui p i o b l e m a de ' i a o u u 
j p . i / ione T u f i ' delt'LMti dopo 

avere lonuLu u n i breve .e-
I a-mblea nella -ode della UH. 
! .si - o n o r o t a i : u-» mas,.a In 
I P - e l e l i u i a . dove rti ,ono riunì* 
! ti m assemblo i p e r m a n e n t e 
| Il p r o i e t t o d i T a i a n t o h a In 
' c o l t r a t o u n a d e l e ^ t / i o n e d ì 

1 es )one;i! ; s . n d . u a i e l v dopo 
. , i \o re .sentito .1 « o \ e : n o h t.i 
I ix> a n n u n c i a t o t n e l ' n o n t i o 

e con voca to pe r m a .'t ed i J'i 
] Sub i to dopo a \ e r c n < e \ u i o 
1 l.t not iz ia 1 d e l e ^ i t . de l l ' a lea 

indus t r ia lo h a n n o abba idona 
to la P r e l e t m i . t c'< poi-» da 
thre che nel < ur.so dol. .n jon 

1 ' io con i' P-v le t to ( o s ta ta 
i da pa r to dell ' i l i I icio ix> it eo 

de ' l a quesMiia iin.i / iM.e prò 
i vocazione Xoro --tati l a t t i af 
! Ma.re numoroM , i ; c n r di pub 
j bhea s i t u r e z / a ur, i p i o n t : al 

.a car ica m e n t r e , come ì l.it 
ti . s t e s i h a n n o d m o s t r a t o 
non ve n 'era a s s o l u t a m e n t e 
a l cun b isogno 

incon t ro del le p a r t i d.i rea 
h / z a r s i in t e m p i brevi , e ciò 
vale a n c h e pe r la Mon ted t son 
la qu ile, nel r i f i u t a r e l ' incon­
t r o r i ch ies to da l l a FULC, h a 
a s s u n t o una posizione di in-
tran.sisenz*v in piena vlolnzio 
ne des ì i accordi s o t t o s c n t t . 

Il p r e s i d e n t e de l l a Monto!i-
b re , Mass imi l i ano Cri t u h a 
p r e s e n t a t o ieri al consiglio d i 
a m m n i s t r a / i o n e un p iano di 
r i s t r u t t u r a z i o n e d i e v iene me 
no agli impegni assun t i con i 
s indaca t i II p r o g e t t o del la .so­
c ie tà e di gì impero e n t r o il 
1R7D .i c i n q u e grossi isoli In-
d a s t n a ì . nei* la p roduz ione di 
fibra I \ r e a , M a r c h e r à , Ter­
ni, Acer ra ed O l t a n a . Per 
q u a n t o r iguarUa il P . c m o n t e 
il p r o p e t t o prevede la p e i d ' 
ta d . se imi la post i di lavoro 
e C'ritti ha d i e h , a r a t o m un 
n i eon t i o con ì giornali.st, eho 
a n c h e l ' -mpepno p reso con i 
Mtidacati di rea l izzare un.i 
l a b b r a . t sos t i tu t iva a Mi"";u/ 
zo non ve'-n bbe r. :spettato 
Ci itti ha d e t t o di p*v\ ede re 
la c o m p i e t a feimaUi dotili sta 
b.Irnienti di Vercell i e di d i a -
tillon rna in ques t i c.us, \ e i 
l e b b e tus.s t u r a t o i. r o imp .epc 

L i ì l . s t r a t t m a / i o n e dell i 
Mon te l ib ro d i r e b b e .stata con 
t o r t a l a con la SN'IA Vi.s.o.si. 
( h e e •„ a eo l le^a la al Fil ippo 
Montodison . m.i a m b e <_o:i 
1 ANIC, elle in \«ce e l ' a / n n J a 
,i pa l l e t ,,J i ' OMO st it d e t he 
d o \ : ebbe . i s sume ' <• .1 ninVi 
di p j ' H i ai un p r o - i i a n v i a ti' 
s, ,uppo de l i < h ' i . 'ca L i 
MmitecliM)'! ^t.i i r i p o n e n d o al 
ìOt tme ! ib ie — cu ha eli s" 
nal i so l tan to 1 » dei .suoi 
n\ e s t imen i l — un n d l n / / o 

(')' p u n t a al r a l l o i / a m e n t o 
del p o l e i e monopol l s t . co sul 
m o r e t t o n s[>' ,e del le .rnpro-
sf ut l iz /a t r ic i dei filati, .spc-
i . a l m e n l e pl< cole e <W- consu­
mator i L . m p o iZ.one d( i pi< / 
/] .n Ital ia s i rebbe il pi! \ .1 ro 
pc: l a u : n i " i t o de p i o l . t t i o 
un ì ! i t e i \ en ln su i n c i t a i n 
t e m a M o n a l i \.ì.i p o s , / o n l d 
' o : za . m / u b o d, to'.! ibor \/ o 
ne QuesU ind. r ' 'i sono a 
ta i t sa do.la crisi t he si r . l ie­
te anche .-ai, p ro t iU. la Mon 
lofibie p resen ta il b. lancio d( \ 
Y\~i\ in rosho, con a mi ! a r d . 
di ] ie :di le « ui l . i :ali 

I pens iona t i al m i n i m o .so 
n o a t t u a l m e n t e o l t r e q u a t t r o | 
mil ioni e mezzo e l ' ope ra / ìo ; 
n e dov rebbe c o m p o i t a r e , ne^ 
t r i e n n i o 1976'78, un m a ^ ' i o 
re onero di VAI mi l ia rd i io! 
t r e quel lo r e l a t ivo a l t ' a u m e n 
t o d i L. 13 000 complessive» 
I nuovi m i n i m i di pens ione 
v a r r a n n o , pe r 11 197b. a n c h e 
pe r ì l avora tor i o u t o n o m . 
(circa d u e mil ioni e 800 mi 
la p a s s i o n a t i ) , d o p o di c h e 
d o v r e b b e e.shere a t t u a t o per le 
re la t ive K^stioni u n g e n e r a l e 
r io rd ino . 

I n ba,se al lo s tesso accor 
do , innovazioni sono .state ap 
p o r t a t e a n c h e por q u a n t o ri 
g u a r d a le pens ioni super ,or i 
al m i n i m o Ques t e , in fa t t i . 
benefSceranno di un dup l i ce 
a u m e n t o a u t o m a t i c o od an­
n u a l e , c e s t i n i n o da una quo 
ta eguale per tu t t i i pensio­
n a t i ( r a p p o r t a t a al cos to del­
la vity*) e da u n a q u o t a in 
p e r c e n t u a l e su ogni s ingola 
pens ione ( r i l e n t a a l la d ina 
m i c a s a l a r i a l e n e t t a , .senza 
c ioè Kll a u m e n t i d i p e n d e n t i 
da l r i n c a r o de l co.^to della 
v i t a ) . 

C o m e « i r a ca lco la ta U quo 
t a iden t ica por t u t t i ? ICSMI .sa 
T'X hi r i s u l t a n t e dol a u m e i o 
dei p u n t i di con t ingenza i ma­
t u r a t i nel pe r iodo 1 lus i ' o 
HO yiu .mo del l a n n o p re t ede i i -
te) mol t ip l i ca to pei un vaio 
io p u n t o che e s t a t o cosi 
s t ab i l i t o : 

unno Iteti- L. 4U0 
a n n o 1977: L. :>0(t 
a n n o K)7tt: L. (iUU 
a n n o 1979: L. «HU 
u n n o 1980: L. 75H 

Q u e s t ' u l t i m a c i f ra r a p p i e 
s e n t a l'80 pe r c e n t o de l valo­
re p u n t o un i f ica to de i lavora­
tor i a t t i v i che , in b a s e al re­
c e n t e accordo t r a s indaca t i e 
C o n l i n d u h t r U , v e r r à g radua l ­
m e n t e p o r t a t o e* L 948. 

S e m p r e sul la base di pre­
visioni , la q u o t a i den t i c a di 
a u m e n t o dov rebbe ave re :1 se­
g u e n t e a n d a m e n t o . 

a n n o ]97(i: L. 1G 100 
a n n o 1977: L. 10.000 
a n n o 1978: L. 10.SOO 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la uno-
la n p e r c e n t u a l e c h e t i az-
Si minora al la q u o t a i den t i c a 
su o s n i s .n^ola pens ione , es­
sa, s a r à par i a l la d e f e r e n z a 
ti a l ' indice di \ a d o z i o n e del 
.salari m i n i m i c o n t r a t t u a l i del­
l', n d u s t u a (r i levazioni ISTATi 
e l ' indico del cos to v i t a idi 
n a m j c a s a l a r i a l e n e t t a » , A n c h e 
p e r ques to e possibile a \ a n 
/ a r e delle previs ioni di au­
m e n t o per otrnl s ìngo la pen­
s ione : 

da l 197IÌ: 11 li per c e n t » sul­
l ' i n t e ra pens ione de l l ' anno 
p r e c e d e n t e ; 

da! 1977: il 1.3 p r r c e n t o -uil-
l ' i n t e ra pens ione de l l ' anno 
p r o c e d e n t e : 

da l 1978: il (i,1 pe r c e n t o sul 
l ' i n t e ra pens ione de l l ' anno 
p r e c e d e n t e . 

Lo pensioni super io r i al mi­
n i m o — a t t u a l m e n t e poco 
p iù d! d u e mil ioni - - si pre­
vede che s a r a n n o nel 1978 ol­
ir** d u e m.l ioni e mezzo 

L 'accordo r a g g i u n t o va ola 
n a t u i a l m e n t e t r a m u t a t o ,n 
lonjje del lo S t a t o II m in 
s u o del I / u o i o T o r o s M e 
i m p e g n a t o a farlo al più pre 
s to . Ma u n ' a l t r a q u e s ' . o n e 
non \ a persa di vis ta , t o m e 
dol res to h a n n o più vol te sol 
to m e a t o , s indaca t i a o p e n a 
sur la to l ' . i -cordo L ' in tesa \ . \ 
i m m e d i a t a m e n t e es tesa a lui 
te le ca tegor ie di lavorai or 
E' ques to un impegno nel 
q u a d r o della ba t l . t una aper­
ta dai 1 ivora to l i noii'.uiKin 
no do l 'anno scoi so per 'a d 
' c s i d e , reddi t i bnss <lì !"on 
te a! i o n t . n u o r, ne a ro de, co 
sto del a vita, per r tjualo 
t u l i o ' m a n . m e n t o e p - o n l o 
a mob.l ' . l ' s i nuo \amen ' /> 

a. gì. 

Occupata la 

Renault spagnola 
\ \ I . I , \DO!,ID, J-l 

I«i f.ibh-.i i i itomuljj.si .i 
I' \ S \ K m ni ; ,> vt il., l'hi i-1 
' i m i I ri . . I M I |\ . -..] (|i,]xi , i 
un ' i i/ uni- di ì l'i ,J. I I" I I unni 
',.um n e] i p r le- (1 iliK-linl.i e>p' 
' i' 1 .1 n i " - l i e invili in I . 
I i -MVUl l i I !T tul i , Jl|| 1 
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,\\i'\ i ut ì t!lei irl'-i-'i'e- i IH 
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ERCOLE D'ORO BHES 
Avvolgibili in plastica rinforzata freuropor<( 
e porte in laminato plastico m 

1971 
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NOVITÀ IN LIBRERIA 

Franco Catalano 

Storia del comitato 
di liberazione 
nazionale alta Italia 
Leggendo questo libro è facile trovare so non una 
spiegazione del fenomeno, almeno un sospetto: la 
Resistenza è stata una cosa meno concorde, unitaria, 
lineare di quanto oggi si voglia credere e far credere. 
Scrivere una storia del Comitato di Liberazione Na­
zionale dell'Alta Italia (e quindi della Resistenza) vuol 
dire fare i conti di nuovo con le diff icoltà, i confl i t t i , 
le lacerazioni del fronte antifascista, le linee diver­
genti di allora. Franco Catalano assolve a questo 
compito con grande coraggio intellettuale e penetra­
zione storica, con fine analisi dei documenti e appas­
sionata partecipazione morale. La grande attualità di 
questo libro sta nei problemi rimossi o dimenticati 
che mette in evidenza, ma anche nella sua lezione di 
metodo storico e d i coscienza civile e antifascista. 

L 4 000 

BOMPIANI 

DIETRO LE VIOLENZE NERE 
30 anni dopo la liberazione 

chi lavora contro 
la Repubblica 

LA FABBRICA DEGLI ASINI 
un'inchiesta nella scuoia 

elementare in Italia 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 
sotto la ghigliottina 

di Fanfani 

TUO MARITO TI MANTIENE, 
SEI UNA PROSTITUTA 
la cond ;=ione femminile 
spiegata dalla scrittrice 

Simone de Beauvoir 

IL MONDO 
Questo settimane 

NOVITÀ' /TTTSÌN DE DONATO 
E S U C C E S S I VVl L / / Lontana* N.S.uro 2? B«I 

Barca Botta Zevl 
I COMUNISTI 
E L'ECONOMIA ITALIANA 
Antologia 
di scritti e documenti 

«* Motr'ic.fo operaio», 
pp. AAS, L. •> 500 

Manzoni Pcstalozza 
P u e c h e r 
PER 
MASSIMILIANO 
ROBESPIERRE 
Testo e materiali 
p e r le s c e n e musicali 
con corrtrlbuti 
di Pino Spagnulo 
e Rosario Vlllarl 

« A::i », ip. 2'j-i, 1 < <»»(/ 

Andrea Carandlnl 
ARCHEOLOGIA 
E CULTURA MATERIALE 
Lavori senza gloria 
nell'antichità classica 

« D ; " < - K W - > , 

rp. is4, L. : soo 

Bruna Ingrao 
IMPRESA E PIANO 
IN UNIONE SOVIETICA 
1933-1953 

-. Mrii iricslu op rum • 
pp. 242, L. 3 30 ' 

VERSO 
LA RIFORMA SANITARIA 
L'ente locale 
per la salute In fabbrica 
a cura 
d»»i Servizi 
di Medicina preventiva 
della Provincia di Firenze 

Vincenzo Gaietti 
BOLOGNA 
NON E UN'ISOLA ROSSA 
Le ragioni razionali 
del » miracolo emiliano » 

!.. 

F. Buratto M. Lei» 
LA CITTA 
COME RAPPORTO 
SOCIALE 
Abltazlono 
e Ideoloqia urbana 
a Pesaro 

DEMOCRAZIA 
E DIRITTO 
1 compiti attuali 
della cultura 
giuridica marxista 
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